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ASSEGNO-PREMIO PER MATURANDI

“DON LUIGI MONZA”
ANNO SCOLASTICO 2006/2007

BANDO DI CONCORSO

L’Amministrazione comunale di Cislago,
in esecuzione della delibera di Giunta co-
munale n. 169 del 3.8.2007, bandisce un
concorso per gli studenti che hanno
conseguito il diploma di licenza di scuola
media superiore nell’anno scolasti-
co 2006/2007, col quale sarà assegnato
un assegno-premio di 800,00
euro.
• REQUISITI PER L’AMMISSIO-
NE AL CONCORSO - Questi i
requisiti per essere ammessi
al concorso:
a) residenza o domicilio nel
Comune di Cislago almeno
dall’inizio dell’anno scolasti-
co 2006/07;
b) conseguimento, nell’anno
scolastico 2006/2007, del
diploma di licenza di scuola
media superiore con vota-
zione non inferiore a 90/100.
Sono considerati validi sia i diplomi di
studi quadriennali che quinquennali.
• REGOLAMENTO - Coloro i quali inten-
dono concorrere per l’assegno-premio
“DON LUIGI MONZA” dovranno far
pervenire al Protocollo del Comune di
Cislago entro il 15 novembre 2007 (per
le domande inviate per posta farà fede
la data del timbro postale) una doman-
da di partecipazione, in carta libera, in-

dirizzata a:
Comune di Cislago

Servizio Cultura e Istruzione
piazza Toti 1

contenente le proprie generalità (nome,
cognome, data di nascita, indirizzo, reca-
pito telefonico, scuola frequentata) e al-
legando:
a) diploma di maturità, o certificato rila-
sciato dalla scuola attestante il consegui-
mento del diploma e la votazione otte-
nuta
b) dichiarazione dei redditi di tutto il nu-

cleo familiare di apparte-
nenza relativa ai redditi
2006.
N.B.: la mancata presen-
tazione dei documenti a)
e b) comporterà l’esclu-
sione dal concorso.
La Commissione aggiudi-
cherà l’assegno-premio al-
lo studente che avrà otte-
nuto la votazione più alta.
In caso di parità di voto sarà
assegnato al concorrente
con il reddito familiare più

basso.
• METODO PER LA VALUTAZIONE DEL

REDDITO - Reddito familiare complessi-
vo lordo diviso il numero dei familiari
presenti nello stato di famiglia.
• L’AGGIUDICAZIONE - L’aggiudicazione
avverrà entro il 31 dicembre 2007 e sarà
comunicata esclusivamente all’interessa-
to; inoltre se ne darà notizia tramite la
stampa locale.

In primo piano
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il Sindaco

La politica
del “non” fare

Compito di ogni amministratore
è quello di creare le condizioni di
consolidamento e sviluppo della
società gestita.
Le ditte private mirano all’incre-
mento della loro presenza sul
mercato; le società immobiliari
propongono continuamente nuo-
ve costruzioni per sostenere i
propri bilanci; un ente pubblico ha
il compito della gestione della co-
sa pubblica e del miglioramento
dei servizi rivolti al cittadino.

In tal senso, insieme agli uffici co-
munali, ci sentiamo coinvolti per
migliorare la qualità dei servizi
prestati, per creare condizioni di
maggior presenza e controllo sul
territorio e soprattutto cercare di
rispondere a quella che crediamo
sia la prima richiesta dei cittadini:
la garanzia del rispetto delle rego-
le del vivere comune.

“Rispettare le regole” suona a vol-
te come una ripetitiva banalità,ma
è proprio nel vivere nel rispetto di
esse che si ha la certezza di garan-
tire i diritti di tutti.
Non si può sempre tollerare.

Le istituzioni devono attivarsi, ma
il sostegno dei cittadini è fonda-
mentale; alcuni genitori non sen-
tono il rumore assordante dei
motorini dei loro figli quando par-
tono da casa? Non si rendono
conto che la notte,oltre una certa
ora, le persone anziane, malate o
che semplicemente devono alzar-
si presto per andare al lavoro han-
no il diritto di dormire?
A tutti piace avere un bel giardino,
per cui perché non rispettare i
parchi,visto che sono un bene del-
l’intera comunità e cioè “DI TUT-
TI”? L’elenco potrebbe essere lun-
go… Aiutiamoci a migliorare la
qualità della nostra vita!

Ormai tutti sapranno che il collau-
do delle solette dell’ala vecchia
della scuola elementare ha dato
esito negativo, quindi è stato ne-
cessario intervenire al loro con-
solidamento.La disponibilità e l’at-
tenzione prestata dagli uffici co-
munali e dall’assessore ai Lavori
pubblici hanno permesso di ter-
minare l’intervento nei pur ri-
stretti tempi preventivati, deter-
minati dalla necessità di rendere

nuovamente disponibile la strut-
tura alla ripresa dell’anno scolasti-
co e di collaudarla in modo da ga-
rantirne la sicurezza all’uso.
L’intervento ha coinvolto le otto
solette del piano rialzato con una
posa di colonne in acciaio su plinti
in cemento armato e le otto del
piano primo sulle quali si è inter-
venuti con la posa di un graticcio
di travi in acciaio,posizionate all’in-
tradosso delle stesse. Il posiziona-
mento di un opportuno contro-
soffitto ha creato una protezione
antincendio ed ha reso più isolate
e luminose le aule. L’importo del-
l’intervento ha leggermente spla-
fonato rispetto alla previsione di
spesa di 200.000 euro, anche per-
ché si è colta l’occasione per siste-
mare e mettere a norma parte de-
gli impianti termico ed elettrico.
L’incasso di 170.000 euro, ottenu-
to dalla società SI.ME. per l’asse-
gnazione della distribuzione del
gas metano per l’anno 2013, ha
dovuto quindi essere integrato
con altre risorse di bilancio. Con-
fidiamo comunque di poter acce-
dere ai finanziamenti regionali, di-
sponibili fino a un massimo del
50% dell’importo, previsti per gli
interventi edilizi finalizzati al recu-
pero della sicurezza degli edifici
scolastici.

Quest’anno “non abbiamo fat-
to il pozzo”, però l’acqua non è
mancata nella zona nord del paese
e neppure alla cascina Monbello.
La carenza d’acqua,che ha interes-
sato il paese negli ultimi anni,è sta-
ta risolta con il coinvolgimento dei
gestori degli acquedotti di Cislago
e di Mozzate e questo ha permes-
so di posticipare la spesa necessa-
ria per la realizzazione dell’opera,
pari a circa 500.000 euro (impor-
to che per il momento non abbia-
mo a disposizione, ma che forse
avremmo potuto ottenere con
una tassazione “una tantum”) e di
rivalutare le risorse naturali esi-
stenti in ambito sovraccomunale.
Certo, decidere a breve termine
la sua realizzazione avrebbe dato
un segnale di “produttività ammini-

strativa”
ed il ta-
glio del
nastro al
momen-
to dell’i-
naugu-
razione avrebbe sen-
z’altro prodotto un positivo ritor-
no di immagine e di consenso po-
polare.

Dopo un breve periodo di parte-
cipazione ai gruppi di lavoro pro-
posti da questa Amministrazione,
il gruppo politico “Tutti per Cisla-
go” ha deciso di ritornare sulle
proprie decisioni.
Non credo di poter sostenere che
i lavori delle commissioni fossero
esenti da sbavature, come non
penso che il contributo dei rap-
presentanti delle minoranze fosse
sempre totale e impeccabile. Ri-
tengo però ingiusto motivare tale
scelta come dovuta al fatto che le
decisioni venissero prese altrove,
non in sede di commissione.
L’eventuale insuccesso dei lavori
delle commissioni coinvolge tutte
le figure interessate e non solo
una parte di esse. Non dimenti-
chiamo che l’obiettivo delle com-
missioni non è quello di decidere,
ma di collaborare all’elaborazione
di proposte per lo sviluppo del
paese.
Sono consapevole che quando le
proprie proposte non sembrano
essere accettate si possa instaura-
re uno stato di insoddisfazione
che tende ad affievolire la propria
disponibilità ed a perdere di vista
il vero obiettivo di questi gruppi:
rappresentanti di maggioranza e di
minoranza seduti allo stesso tavo-
lo con pari dignità,dove la maggio-
ranza ha il solo vantaggio di essere
spesso maggiormente informata
sui fatti (come è sempre stato,
perché maggiormente coinvolta in
Amministrazione).
Ritengo immotivata la decisione di
ritirarsi soprattutto per quanto ri-
guarda le commissioni apartitiche
e per quelle istituzionali, la cui
composizione è stata votata in

Consiglio comunale
da precedenti ammi-
nistrazioni.
La composizione del
gruppo sport è com-
posta (con la condivi-
sione iniziale di tutti i
capogruppo consiliari)

dai soli rappresentanti delle disci-
pline sportive esistenti a Cisla-
go, coadiuvati dall’assessore allo
sport; non si capisce come possa
essere considerata di parte.
La composizione della Commis-
sione Biblioteca è formata da una
componente di maggioranza e da
una di minoranza,con un compito
prettamente culturale.
La commissione Paritetica per la
Scuola dell’Infanzia prevede la pre-
senza “paritaria” di due rappre-
sentanti della maggioranza e di
due della minoranza, con l’aggiun-
ta del sindaco (o suo rappresen-
tante), che affiancano, come è
sempre stato, quattro rappresen-
tanti dei genitori dei bambini fre-
quentanti l’asilo e quattro rappre-
sentanti della parrocchia (tre
componenti della maggioranza su
tredici!).
Proprio non riesco ad individuare
questa presunta mancanza di de-
mocraticità dei lavori delle com-
missioni!
Inopportuno mi pare anche il giu-
dizio negativo rivolto al Comitato
di redazione del periodico comu-
nale “CISLAGO”, maturato dopo
l’uscita del primo numero di que-
st’anno, se si considera che per il
periodo giugno-dicembre 2006 la
composizione era rimasta quella
stabilita dalla precedente Ammini-
strazione e che, sotto l’aspetto
numerico, premiava la minoranza
a scapito della nuova maggioranza.

Per ultimo, porgo le più vive con-
gratulazioni ed un augurio di buon
lavoro al nostro concittadino ra-
gionier Bruno Amoroso, per il
prestigioso incarico di presidente
della Camera di Commercio di Va-
rese.

LUCIANO BISCELLA

sindaco
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Assessorato al Bilancio 

Cislago: terra di poveri
terra di furbi

Prendo spunto dal titolo del libro
sul nostro paese perché mi sembra
rappresenti molto bene la realtà
economico-finanziaria e risponde
ad alcune corrette e legittime os-
servazioni apparse su questo pe-
riodico.
È vero che i cittadini di Cislago so-
no “in media” (ed importante sot-
tolineare “in media”) più tassati di
altri residenti in alcuni Comuni li-
mitrofi, ma per valutare appieno la
reale situazione è opportuno ri-
cordare alcune cose che derivano
da scelte operate negli anni passati.
Infatti se si prende visione delle en-
trate dell’anno 2006 del nostro
Comune (che si riportano più ol-
tre a completamento delle spese
del Bilancio consuntivo 2006 espo-
ste nel precedente numero) si può
notare come non vi sia la presenza
di entrate che possiamo definire
“extra” derivanti da proventi, per
esempio, per discariche, biogas o
simili, fatto salvo proventi per con-
cessioni cave, peraltro di modico
valore (circa 80.000 euro).
È chiaro che la scelta fatta in passa-
to di non volere discariche sul no-
stro territorio non permette oggi
di avere introiti rilevanti che altri
comuni hanno e che consentono
di mantenere alcune imposte più
basse di quelle di Cislago (per l’ap-
punto l’ICI, la TARSU e l’addizionale
comunale).
Nessuna critica alle scelte passate,
anzi… È chiaro però che oggi il no-
stro bilancio comunale ha necessi-
tà di entrate che derivino dall’im-
posizione diretta ed indiretta per
poter garantire i servizi necessari
ai cittadini.
Ecco perché “Cislago, terra di poveri”.
Sono convinto che per un ammini-
stratore chiedere denari ai propri
cittadini è difficile e soprattutto
doloroso, però ritengo, come già

spiegato nella relazione di accom-
pagnamento al bilancio di previsio-
ne,che la necessità di garantire ser-
vizi migliori e più efficienti giustifi-
chi la richiesta a tutti di comparte-
cipazione ai fabbisogni pubblici.
È poi compito dell’amministratore
cercare di utilizzare i soldi richiesti
ai cittadini nel modo migliore, con
parsimonia e senza sprechi.
E ciò è quello che ritengo abbiamo
tentato di fare.
Innanzitutto siamo riusciti ad avere
un contributo di 170.000 euro dal-
la società che gestisce l’erogazione
del gas per il rinnovo contrattuale,
partendo da una base di accordo
preliminare della precedente am-
ministrazione di circa 70.000 euro.
Abbiamo poi impiegato un impor-
to rilevante (circa 250.000 euro)
per la sistemazione della scuola
elementare consolidando le solet-
te,mettendo a norma gli impianti e
imbiancando le aule, consentendo
così ai nostri ragazzi di andare a
scuola “in sicurezza”. Si procederà
poi all’imbiancatura dei corridoi
e alla sistemazione della facciata

esterna per coprire i “rattoppi” in
modo da non dare più l’impressio-
ne di lavori non finiti e di noncu-
ranza (anche queste piccole cose
hanno la loro importanza e dimo-
strano l’amore per il patrimonio
pubblico).
Abbiamo sistemato le segnaletiche
delle strade ed il prossimo obietti-
vo sarà mettere in sicurezza alcune
vie del Paese ritenute “pericolose”
per l’integrità fisica delle persone.
Abbiamo cercato di aiutare econo-
micamente tutte le famiglie in diffi-
coltà nonché sostenere il lavoro
delle associazioni che ne hanno fat-
to richiesta e operano per il bene
del Paese.
Ed infine,anche se l’elenco potreb-
be essere allungato, abbiamo risol-
to il problema acqua senza l’aggra-
vio della spesa per la costruzione
di un nuovo pozzo che sarebbe co-
stato oltre 600.000 euro: infatti i
problemi di carenza d’acqua e
pressione nelle parti alte del paese
riscontrati negli anni passati non si
sono verificati soprattutto nei me-
si più “caldi”, nonostante gli strali
che annunciavano mesi estivi con
erogazione d’acqua alle famiglie at-
traverso le autobotti.
Riusciremo così anche a costruire
una nuova scuola dell’infanzia alla
Massina (il cui progetto è stato
esposto in occasione della festa
della frazione) che dovrebbe sop-
perire in parte alla mancanza di au-
le in attesa della progettazione
(che avverrà probabilmente dai no-
stri uffici comunali) e della realizza-
zione dell’altra scuola anche nella
zona nord di Cislago.

Ecco perché “Cislago, terra di furbi”.
Poche risorse ma furbizia nel ge-
stirle al meglio e farle fruttare al
massimo.
A volte mi chiedo: e se non avessi-
mo avuto il coraggio di chiedere un
contributo ai cittadini con l’aumen-
to dell’addizionale comunale (che,
ricordo, ha un impatto sulle fami-
glie poco rilevante e soprattutto
equo, in quanto incide di più a chi
guadagna di più), cosa sarebbe suc-
cesso ai nostri alunni? In questo
mese di settembre non avrebbero
più avuto una scuola elementare
idonea a ospitarli.
Credo quindi che lo sforzo richie-
sto sia stato proficuo e spero che
chi si è giustamente lamentato del-
l’innalzamento dell’addizionale co-
munale sia un po’ meno “arrabbia-
to” sapendo l’utilità che hanno avu-
to questi maggiori introiti per la
comunità di Cislago.
Chiudo con un ringraziamento
particolare agli uffici tecnici per la
veloce e buona riuscita della “siste-
mazione della scuola elementare”
e agli uffici amministrativi e finan-
ziari riferibili al mio assessorato
per la professionalità e la collabo-
razione che dimostrano nell’aiuta-
re noi amministratori a gestire al
meglio e con parsimonia le finanze,
seppure povere, del nostro Co-
mune.

PIERPAOLO GRISETTI

Assessore al Bilancio,
ai Tributi e alle Finanze
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Assessorato al Bilancio

Consuntivo 2006  Preventivo 2007

ENTRATETRIBUTARIE 3.903.000 2.654.000

Imposta comunale 1.238.000 1.230.000
sugli immobili (ICI)

Imposta comunale 88.000 85.000
consumo energia elettrica

Addizionale IRPEF 130.000 360.000

Compartecipazione 1.409.000 120.000
IRPEF

Tassa smaltimento 757.000 761.000
rifiuti solidi urbani (TARSU)

Addizionale erariale 71.000 72.000
alla TARSU

Affissioni 22.000 26.000

Oneri di urbanizzazione 88.000 -----

Contributo 100.000 -----
costo costruzione

ENTRATE DATRASFERIMENTI 159.000 1.400.000

Stato 100.000 1.335.000

Regione 13.000                       13.000

Trasferimenti da Comuni 41.000 52.000
Legge numero 382/00
(distretto di Saronno)

Rimborso mensa insegnanti 5.000 -----

ENTRATE EXTRATRIBUTARIE 918.000 1.002.000

Proventi 536.000 628.000
da servizi pubblici:

◊ diritti 62.000 63.000

◊ concessione acquedotto 13.000 14.000

◊ sanzioni 30.000 17.000
(strada
e regolamenti)

◊ proventi servizi scolastici 136.000 202.000

◊ proventi gas 55.000 57.000

◊ proventi depurazione 164.000 166.000

◊ proventi fognatura 56.000 57.000

◊ proventi servizi ----- 29.000
socioassistenziali

◊ proventi servizi cimiteriali 9.000 10.000

◊ proventi pesa pubblica 1.000 1.000

◊ proventi insegne pubbliche 2.000 3.000

◊ proventi impianti sportivi 8.000 8.000

◊ proventi uso ----- 1.000
locali comunali

◊ altri proventi ----- -----

Proventi da beni dell’ente: 311.000 295.000

◊ affitti 88.000 87.000

◊ concessioni cimiteriali 90.000 65.000

◊ concessioni cave 82.000 83.000

◊ COSAP 51.000 60.000

Interessi 8.000 9.000

Proventi diversi 63.000 70.000

ENTRATE CONTO CAPITALE 1.417.000 616.000

Trasferimento dallo Stato 1.000 1.000

Trasferimento dalla Regione 547.000 -----

Oneri di urbanizzazione 425.000 320.000

Contributo 291.000 240.000
costo costruzione

Condono edilizio 68.000 5.000

Oneri per monetizzazione 85.000 50.000
aree “a standard”

TOTALE DELLE ENTRATE 6.397.000 5.672.000

RENDICONTO DELLA GESTIONE 2006 E PREVENTIVO 2007 A CONFRONTO:LE ENTRATE
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L’ANALISI PARTICOLAREGGIATA

DELLE SPESE NEL CONFRONTO

TRA CONSUNTIVO 2006 E PREVENTIVO 2007
È STATA PUBBLICATA

ALLE PAGINE 4 E 5
DELLO SCORSO NUMERO DI “CISLAGO”



Assessorato allo Sport-Tempo libero
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Nuova stagione, nuovi obiettivi
(e un «In bocca al lupo» a tutti)

Bentornati dalle ferie.
Durante i mesi di fermo dell’attivi-
tà sportiva abbiamo approfittato
per cambiare la pavimentazione
del Palazzetto dello sport. I lavori,
inseriti nel Piano triennale dei lavo-
ri pubblici, mentre vi scrivo, sono
stati ultimati ed il palazzetto è agi-
bile per l’inizio dell’attività sportiva
e scolastica.
Ciò che sto per scrivere, per la
maggior parte di chi legge,sembre-
rà banale ed ovvia, ma spesso an-
che le cose più ovvie hanno la ne-
cessità di essere rimarcate.
I fondi impiegati per la sistemazio-
ne della pavimentazione del Palaz-
zetto dello sport sono un bene
della comunità e chiederei di avere
rispetto delle cose comuni come
se fossero nostre (di fatto lo sono
ma spesso succede di dimenticar-
lo). Chiederei quindi a tutti gli uti-
lizzatori, partendo dalle scuole ed
arrivando attraverso le società
sportive ai singoli cittadini, di utiliz-
zare il suddetto Palazzetto per gli
usi consentiti, evitando di danneg-
giarlo per incuria e noncuranza…
(fine del sermone).
All’interno del cerchio di centro-
campo è stato inserito il logo che
vuole rappresentare lo sport a Ci-
slago.
A questo scopo era stato indetto
un concorso per coinvolgere la cit-
tadinanza nella realizzazione dello
stesso, la risposta non è stata di
quantità ma certamente di qualità.

Il vincitore del concorso è stato
nominato da una commissione for-
mata da rappresentanti delle socie-
tà sportive e da un esperto di gra-
fica, il logo prescelto è stato realiz-
zato da Pasquale Villivà e lo potete
ammirare nella rappresentazione
riportata in questa pagina. Sono
racchiusi in esso alcuni simboli rap-
presentativi del nostro paese, tra
cui il castello, i colori dei rioni ed il
lilla,colore storico della Nostra Ci-
stellum. E proprio questi ultimi so-
no stati alcuni parametri di valuta-
zione per la scelta dello stesso.

ni “sotto le stelle”
che hanno riscosso
un discreto succes-
so e che cerchere-
mo di riproporre
l’anno prossimo,
apportando le op-
portune migliorie
che spesso ci ven-
gono suggerite da
più parti.
Colgo l’occasione
per ringraziare tut-
te le persone che,
nell’interesse del
paese, sono spesso
propositive nel sug-
gerire nuove attivi-

tà per valorizzare Cislago.
Terminato il periodo estivo ci pre-
pariamo ad affrontare il nuovo an-
no sportivo nel quale potremo
continuare a lavorare ai progetti
socio-educativi che le varie società
stanno portando avanti.
In bocca al lupo a tutte le società
sportive, ai nostri giovani atleti, ai
dirigenti ed a tutte le persone che
a vario titolo gravitano nell’ambito
sportivo… e speriamo che que-
st’anno sia proficuo per tutti.

DAVIDE MASCAZZINI

Assessore allo Sport e Tempo libero

Ringrazio gli altri partecipanti e mi
complimento per il loro impegno,
e mi auguro di poter fornire loro
altre occasioni per dare sfogo alla
loro vena artistica.
Spero che mentre leggerete que-
sto articolo avrete già avuto l’occa-
sione di visionarlo riprodotto al
centro del cerchio di centro cam-
po del palazzetto, e soprattutto di
partecipare alle manifestazioni
sportive organizzate dalle nostre
società.
Durante il periodo estivo sono sta-
te organizzate alcune manifestazio-

ORARI DI APERTURA: 8.30-12.30 / 15.30-19.30 Sabato: 8.30-13.00 / 15.00-19.30
Chiuso il lunedì pomeriggio

Via S. Caterina, 62/65 - CISLAGO (Va)
Tel. 02.96381636 - fax 02.96400249

www.dimeglio.it
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“Una coppia di ragazzi un giorno
comincia a frequentarsi, scopre di
volersi bene, il sentimento cresce,
si sposa e dopo qualche tempo
matura l’idea di avere un figlio, che
però non arriva…” “Una coppia un
giorno si confronta e riflette su
quanto può essere duro per un
bambino senza genitori vivere in
istituto senza un punto di riferi-
mento certo e decide che si po-
trebbe essere genitore per qualcu-
no di loro…”
Molte possono essere le ragioni
per cui una coppia decide un gior-
no di intraprendere il cammino
dell’adozione e non sempre coloro
che ci pensano sanno come muo-
versi, da dove cominciare e come
proseguire. Si potranno poi incon-
trare ostacoli burocratici, avere
momenti di indecisione, di scon-
forto o di eccessiva carica emotiva,
dubbi e quesiti di ogni genere sia
prima che dopo l’arrivo dei bambi-
ni in famiglia.
È pensando a tutto ciò e confron-
tandomi con i componenti della
Commissione Servizi sociali che
ho ritenuto di invitare in Comune,
il 13 luglio scorso, le famiglie adot-
tive che per conoscenza personale
potevo raggiungere e, con il loro

aiuto,contattarne altre.
In questo primo incontro ci si è
confrontati sulla tematica delle
adozioni in modo piuttosto gene-
rale,ma con grande entusiasmo da
parte dei partecipanti.A questo è
seguito un secondo incontro,tenu-
tosi il 6 settembre, nel quale le fa-
miglie hanno concretamente colla-
borato costituendosi come grup-
po e denominandosi “ADOTTIA-
MOCI - Gruppo famiglie adottive
Cislago”.
L’intento del gruppo è quello di
aiutare coloro che si avvicinano o
si sono avvicinati al percorso del-
l’adozione non tanto sotto l’aspet-
to tecnico e burocratico, ma dan-
do l’opportunità di confronto di
scambio di esperienze ed opinioni.
Il gruppo e la Commissione Servizi
sociali si incontreranno ogni primo
giovedì del mese (salvo festività)
presso la sede municipale alle ore
21.00 e chiunque volesse aderire
potrà farlo. Inoltre,per poter avere
un colloquio più diretto e uno
scambio di idee, ogni terzo sabato
del mese, a rotazione, due famiglie
adottive del gruppo saranno pre-
senti in Comune dalle 9.00 alle
11.00 (saletta a fianco dei Servizi
sociali).

Gli incontri fissati per il prossimo
trimestre sono i seguenti:
4/10/07 - 8/11/07 - 6/12/07 ore
21.00, incontro di gruppo;
20/10/07 - 17/11/07 - 15/12/07 dal-
le ore 9.00 alle ore 11.00, incontro
con le famiglie.
Sono certa che una forma di aiuto
basata sull’esperienza altrui e sul-
l’entusiasmo di coloro che sono
stati coinvolti potrà essere apprez-
zata e sono altrettanto convinta
che queste esperienze non posso-
no che arricchire culturalmente il
nostro paese; pertanto voglio co-
gliere l’occasione per ringraziare
tutti coloro che positivamente
hanno risposto all’invito e che con-
tinueranno a farlo.

DEBORAH PACCHIONI

Assessore ai Servizi sociali

Un bambino…
e se lo adottassimo? BANDO REGIONALE

PER CONTRIBUTO
AL CANONE D’AFFITTO

Fino al 10 novembre 2007 è possibi-
le presentare la domanda per otte-
nere un contributo per il pagamento
del canone di locazione. Le doman-
de devono essere presentate presso
il Comune di residenza oppure pres-
so i CAAF o altri soggetti convenzio-
nati con la Regione Lombardia.

FORNITURA GRATUITA
DEI LIBRI DITESTO

Anche per l’anno scolastico appena
cominciato è previsto il contributo
per i libri di testo per le famiglie a
basso reddito. Entro il 22 ottobre
2007 le famiglie interessate devono
restituire alla scuola il modulo com-
pilato, comprensivo di attestazione
ISEE; dopo tale scadenza il modulo
potrà essere consegnato diretta-
mente al Comune di residenza, en-
tro il 9 novembre 2007.In questo ca-
so dovrà essere necessariamente vi-
stato dalla scuola.

AUMENTATO L’ORGANICO
DELL’UFFICIO SERVIZI SOCIALI

Dal mese di luglio ha preso servizio
una nuova assistente sociale con lo
scopo di rispondere sempre al me-
glio alle esigenze dei cittadini. Co-
gliamo l’occasione per dare il benve-
nuto a Giulia Manfredi e le auguria-
mo buon lavoro.

COMUNICAZIONI

tel. 02.96409006 - 02.96409635 - fax 02.96389364 - cell. 335.5738337
via C. Battisti, 1393 - 21040 Cislago (Va)

e-mail: stvalori@centoservizi.it

PROGETTAZIONI EDILIZIE URBANISTICHE
CONSULENZE TECNICHE E IMMOBILIARI 

RILIEVI - CATASTO - ASSISTENZA TECNICA - PERIZIE IMMOBILIARI
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Nella parola Ambiente si racchiu-
dono numerosi aspetti della vita
quotidiana, molti dei quali ai giorni
nostri sono diventati attuali per la
loro problematicità.
Se, di questi, alcuni richiedono in-
terventi sostanziali e impegni pro-
fondi,come lo studio di nuove nor-
me del Regolamento Edilizio Co-
munale al fine di favorire il rispar-
mio energetico,altri sono legati più
al malcostume e sembrano risolvi-
bili grazie alla promozione di com-
portamenti più civili. In quest’ottica
l’Amministrazione ha voluto af-
frontare il problema della tutela
degli animali e della convivenza con
la collettività umana. In tale ambito
si è voluto intervenire su diversi
fronti: si sta studiando un regola-
mento comunale che vada a fissare
regole chiare e che perciò dovrà
seguire la via del confronto poli-
tico nella discussione consiliare,
mentre di realizzazione più imme-
diata, a diretto supporto del citta-
dino, si istituirà uno sportello co-
munale dedicato a questo tipo di
problemi. Ma meglio di qualsiasi
spiegazione valgono le parole del-
l’intervista fatta a Loredana Ma-
scazzini e a Roberto Sormani, rap-
presentanti locali - per la zona di
Saronno - dell’ENPA (Ente Nazio-
nale Protezione Animali) e della
LAV (Lega Anti-vivisezione), che
hanno accettato di collaborare con
l’Amministrazione comunale alla
realizzazione di tale servizio.

LUCA MOIANA

Assessore all’Ambiente 
e al Territorio

*****
- Quali sono gli obiettivi dello
sportello?
«Lo sportello ha l’obiettivo di informa-
re riguardo a tutto ciò che concerne i
diritti e la tutela degli animali, siano
essi domestici o selvatici, avvalendosi

della competenza gratuita di un grup-
po di volontari dell’ENPA e della LAV.
Offre informazioni ed indicazioni sulla
normativa vigente e affronta e per-
mette di approfondire temi come il
randagismo, la sterilizzazione, la regi-
strazione e l’identificazione degli ani-
mali tramite microchip. Si pone come
obiettivo, quindi, un censimento degli
animali, domestici o selvatici, ed è di-
sponibile a ricevere e successivamen-
te trasmettere alle autorità le denun-
ce per maltrattamenti».
- Da dove nasce l’idea di crea-
re uno sportello pensato per
questo scopo?
«Crediamo che l’idea fondamentale
sia pensare come un corretto rappor-
to con gli animali, domestici e non, sia
qualcosa che fa maturare il livello di
civiltà di una comunità. Considerando
anche che un trattamento degli ani-
mali non corretto ha anche una rica-
duta economica sulla collettività. Si
pensi, ad esempio, alle spese sostenu-
te dai Comuni per la custodia dei cani
randagi».

- Quali vantaggi hanno la regi-
strazione, l’inserimento del
microchip e la sterilizzazione?
«Registrare e identificare il proprio
animale è un obbligo dettato dalla leg-
ge,ma la cosa più importante è che il
microchip rappresenta l’unica possibi-
lità di ritrovare il proprio animale in
caso di smarrimento, evitando in que-
sto modo inutili sofferenze agli anima-
li, ai loro padroni e contribuendo a li-
mitare il fenomeno del randagismo.
La sterilizzazione, invece, evita cuccio-
late indesiderate e i conseguenti pro-
blemi che ne derivano, come la tutela

dei cuccioli e il loro abbandono».
- Cosa si deve fare per met-
tere il microchip al proprio
cane?
«Ci si può rivolgere all’ASL o ad un vete-
rinario convenzionato che provvede-
ranno ad inserire il microchip e ad ef-
fettuare la registrazione dell’animale».
- Quali costi comporta questa
operazione?
«Presso l’ASL il costo dell’inserimento e
della registrazione all’anagrafe è di
circa 27 euro,mentre presso un vete-
rinario convenzionato costa circa 35
euro.Ricordiamo che queste operazio-
ni sono obbligatorie a termini di legge
e il non rispettarle può comportare
sanzioni fino a 150 euro».
- Nel caso di un gatto dome-
stico?
«La Regione Lombardia ha stanziato
un fondo per la Provincia di Varese fi-
nalizzato alla registrazione e alla ste-
rilizzazione dei gatti. Il proprietario del
felino deve provvedere alla registrazio-
ne del proprio gatto entro il 31 dicem-
bre e nell’anno successivo potrà sfrut-
tare questa iniziativa facendolo steri-
lizzare gratuitamente».
- I precedenti metodi del ta-
tuaggio o della medaglietta
attaccata al collare sono anco-
ra validi?
«Anche se la medaglietta risulta utile,
questi metodi non sono più riconosciu-
ti e non offrono una completa tutela;
consigliamo comunque di continuare

Uno sportello
per tutelare gli animali

L’ENPA si occupa di tutelare il
benessere degli animali e di ga-
rantire loro rispetto e protezio-
ne; la LAV combatte lo sfrutta-
mento e il maltrattamento,cer-
cando di abolire la vivisezione,
considerata una pratica immo-
rale, antiscientifica ed una for-
ma di inutile e crudele violenza.
ENPA e LAV, sostenendosi ed
operando a livello nazionale con
volontari ed amanti degli ani-
mali, collaborano quindi al per-
seguimento di un unico scopo:
tutelare i diritti, troppo spesso
violati, degli animali. È con lo
stesso principio che si occupe-
ranno di fornire informazioni
presso lo sportello comunale Tu-
tela diritti animali.

GIORNO DOPO GIORNO
IN LOTTA CONTRO LA VIVISEZIONE

P.I. Giuseppe Lanari
Amministrazione e gestione Immobiliare -

Condominiale
Associato A.P.E.A.I.

(Ass. Professionale Europea Amministratori
Immobiliari)

21040 Cislago (VA) - Via Principe Amedeo, 32/38
tel/fax. 02.96382189 - cell. 340.7656420
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ad utilizzare la medaglietta, indicando
nome e telefono del proprietario, per
una più veloce identificazione».
- Cosa si può fare per arginare
il problema randagismo?
«Lo sportello riceverà le segnalazioni,
preoccupandosi di inoltrarle alle auto-
rità competenti che interverranno di-
rettamente. Inoltre, chiunque venga a
conoscenza dell’esistenza, ad esem-
pio,di colonie di gatti randagi,può por-
tarli direttamente all’ASL, dove verran-
no sterilizzati gratuitamente.Ricordia-
mo,inoltre,che qualsiasi forma di mal-
trattamento di animali comporta una
pena che varia da 3 a 6 mesi».
- Perché è importante la lotta
contro la vivisezione?
«La vivisezione è una pratica utilizza-
ta nella ricerca ed autorizzata dalla
legge, ma non ha ragione di esistere,
né, tantomeno,di essere utilizzata per
un discorso di compatibilità genetica;
basti pensare che i test effettuati per il
cancro provocato dal fumo hanno da-
to esito negativo sulle cavie».

Con l’adozione, sabato 15 settembre, del regolamento
relativo da parte della Giunta comunale sono stati preci-
sati i criteri per l’abolizione della tariffa di smaltimento
dei frigoriferi. A partire da tale data è possibile smaltire
gratuitamente i frigoriferi con queste modalità:
• i residenti potranno conferire esclusivamente il pro-
prio frigo o frigocongelatore.Il conferimento potrà avve-
nire solo presentando l’apposito modulo di autorizza-
zione al Centro di raccolta differenziata di via Vecchio
Bozzente;
• le aziende che
svolgono attività
di vendita di fri-
goriferi potranno
accedere al Cen-
tro unicamente
per il conferi-
mento di appa-
recchi di cittadini
residenti, i quali
avranno prece-
dentemente sot-
toscritto l’appo-
sito modulo di
autorizzazione.
È possibile riti-
rare il modulo di
autorizzazione
all’Ufficio tributi
o scaricarlo dal
sito Internet del
Comune di Ci-
slago.

UNA PRECISAZIONE RIGUARDANTE

LO SMALTIMENTO DEI FRIGORIFERI

ESPOSIZIONE ED UFFICI:
Via Varese, 150 - Mozzate (CO)
Tel. 0331.833788 - Fax 0331.821408

TTTTEEEENNNNDDDDEEEE    EEEE    TTTTEEEESSSSSSSSUUUUTTTTIIII     PPPPEEEERRRR    AAAARRRRRRRREEEEDDDDAAAAMMMMEEEENNNNTTTTOOOO
Accurata confezione e posa in opera Artigianale

di tende a pannello - pacchetto - classiche
tendaggi in genere

PPPPRRRROOOODDDDUUUUZZZZIIIIOOOONNNNEEEE    ----     IIIINNNNSSSSTTTTAAAALLLLLLLLAAAAZZZZIIIIOOOONNNNEEEE
TTTTEEEENNNNDDDDEEEE    DDDDAAAA    SSSSOOOOLLLLEEEE

Tende verticali Veneziane da mm. 15/25 - 35/50

PRODUZIONE, VENDITA E RIFACIMENTO SALOTTI

di Battocchio Giancarlo

- Quando aprirà questo sportello alla cit-
tadinanza?
«L’apertura dello sportello Tutela Diritti Animali è pre-
vista per ottobre e si propone di consolidare una pre-
senza sempre più assidua sul territorio italiano, oltre
che una maggiore sensibilizzazione sul tema. L’aper-
tura sarà garantita ogni sabato dalle ore 9.00 alle ore
11.30».
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A settembre il primo grosso impe-
gno affrontato da questo assesso-
rato è stato la ripresa dell’anno
scolastico, con la riapertura delle
scuole e con la conseguente neces-
sità di attivare tutti quei servizi che
consentono la regolare frequenza
alle lezioni da parte di tutti gli alun-
ni. In quest’ottica mi sento di af-
fermare che l’attuale Amministra-
zione ha lavorato alacremente su
tre versanti: la preparazione delle
strutture per accogliere al meglio
bambini e insegnanti, la condivisio-
ne con la scuola del “Piano di dirit-
to allo studio”, l’attenzione alla
qualità dei servizi offerti.
Per quanto concerne il primo pun-
to spendo solo due parole per sot-
tolineare l’impegno che è stato as-
sunto nei mesi estivi per predi-
sporre e realizzare i lavori di rin-
forzo delle soletta dell’ala vecchia
della scuola elementare e consen-
tire,in tempi record,lo spostamen-
to dell’aula di informatica nel se-
minterrato,per preparare una clas-
se in più per le nuove prime ele-
mentari.Era necessario da una par-
te garantire la totale messa in sicu-
rezza della struttura di piazza Enri-
co Toti, dall’altra intervenire per
predisporre nuovi spazi che con-

sentissero la formazione di gruppi-
classe in grado di soddisfare le scel-
te dell’orario scolastico, operate e
richieste dalle famiglie cislaghesi.
A fine settembre è stato approva-
to il “Piano di diritto allo studio”,
un piano programmatico che pre-
vede tutti gli interventi atti a garan-
tire il diritto allo studio all’intera
popolazione scolastica. Da questo
punto di vista sono state accolte
tutte le richieste avanzate dall’Isti-
tuto comprensivo che serviranno
per ampliare ed arricchire l’offerta
didattica e formativa per l’anno
scolastico in corso.
La Biblioteca ha inoltre proposto
un progetto inedito, denominato
“Libero libro”, pensato e ideato
per gli alunni delle quarte elemen-
tari: l’intento è quello di coinvolge-
re i ragazzi, grazie anche all’inter-
vento di operatori esperti, in un
gioco sul modello della “caccia al
tesoro” in cui le soluzioni e gli ag-
ganci, che consentono di procede-
re nel gioco,devono essere trovati
fra le pagine dei libri. L’iniziativa,
che è stata presentata al Collegio
docenti nel mese di maggio, ha re-
gistrato l’adesione di tutte le classi
interessate. Di questo siamo dav-
vero soddisfatti.

ottenuti credo occupi un posto di
particolare importanza la garanzia
di qualità degli alimenti che arriva-
no sulla tavola degli alunni con l’of-
ferta quotidiana di prodotti prove-
nienti dall’agricoltura biologica (pa-
sta e riso).Verranno inoltre utiliz-
zati formati di pasta diversificati
per le varie fasce d’età: pertanto ai
bambini delle prime classi della
scuola primaria verrà somministra-
ta una pasta più piccola per agevo-
lare la masticazione. Oltre a con-
fermare la disponibilità a collabo-
rare con la Commissione mensa, la
ditta “Pellegrini SpA” si rende di-
sponibile a proporre e realizzare
lezioni di educazione alimentare
nelle classi e a provvedere, con ca-
denza trimestrale, a disinfettare e
ad analizzare chimicamente le sale
mensa, così da renderle costante-
mente esenti da qualsiasi forma
batterica.
Infine, consapevoli come siamo
delle esigenze organizzative delle
famiglie, è stato istituito il nuovo
servizio di post-scuola che consen-
te, a chi ne avesse necessità, di la-
sciare il proprio figlio nell’istituto
scolastico oltre l’orario delle lezio-
ni, fino alle 17.30, per tutti i giorni
della settimana.
A questo punto non mi resta che
augurare a tutti un buon anno di
studio.

ANNAVOLONTÈ

Assessore alla Cultura
e all’Istruzione

L’attività si realizzerà nel corso del-
l’anno presso i locali della Bibliote-
ca comunale, grazie anche alla ri-
modulazione dell’orario di apertu-
ra al pubblico di questo ufficio, che
ha voluto ritagliare un tempo dedi-
cato al rapporto con le scuole,
inserendo un’apertura mattutina
nella giornata del mercoledì.
Infine, sul fronte dei servizi legati al
tempo scuola, vorrei sottolineare
l’attenzione che l’Amministrazione
ha posto nella predisposizione del-
la gara per l’appalto della refezione
scolastica, ottenendo dalla ditta
“Pellegrini SpA” una serie di pro-
poste di servizi aggiuntivi che mi-
gliorano qualitativamente l’intera
offerta, senza alcun aumento del
costo del buono pasto per l’uten-
za. Fra gli “elementi migliorativi”

Scuola e Biblioteca
all’altezza dei bisogni

Via C. Battisti, 1393 - 21040 Cislago (Va)
tel. 02.96409330 - fax 02.96389364 - cell. 335.5738337
e-mail:stvalori@centoservizi.it       www.agenziavalori.it

VENDE
TERRENI - APPARTAMENTI - VILLE - CAPANNONI
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“Consigli di lettura”
le novità sugli scaffali

ALBA MARCOLI - “IL BAMBINO

LASCIATO SOLO: FAVOLE PER MO-
MENTI DIFFICILI” - MONDADORI

È l’ultimo di una serie di libri (“Il
bambino arrabbiato”,“Il bambino
nascosto”,“Il bambino perduto e
ritrovato”, presenti in Biblioteca)
che l’autrice, psicologa clinica di
formazione analiti-
ca, dedica a genito-
ri ed educatori,
condividendo una
ricchissima varietà
di esperienze indivi-
duali concrete. Lo
stile è amichevole e
comprensibile an-
che perché l’autrice
si avvale di numero-
sissime fiabe che illu-
strano i vari nodi
problematici.

CELESTINE HITIURA VAITE -
“TIARÈ” - MONDADORI

L’attesa continuazione de “Il Fiore
del frangipane” (romanzo presente
in Biblioteca) narra con stile sem-
plice e piacevole le storie di vita
quotidiana della polinesiana
Materena, cameriera di pro-
fessione e punto di riferi-
mento, per la sua saggezza,
di tutte le donne di Tahiti.

BABY HALDER - “UNAVITA

MENO ORDINARIA: DIARIO

DI UNA DOMESTICA INDIA-
NA” - BOMPIANI

Una sto-
ria vera,
autobiografia di
una donna in-
diana abban-
donata dalla
madre, bruta-
lizzata dal ma-
rito che era
stata costret-
ta a sposare
all’età di 12
anni, fino alla
d e c i s i o n e

della fuga con i figli in una grande
città per tentare la fortuna e il ri-
scatto dalla condizione di ultima.
Nella casa in cui lavorerà, infatti, la
donna incontrerà un professore
che la incoraggerà nella lettura e

nella scrittu-
ra, e da quel
diario nasce-
rà un libro
famoso in
tutta l’India e
tradotto in
dieci lingue.

DIANE WEI

LIANG -
“L’OCCHIO

DI GIADA” - SPERLING & KUPFER

Romanzo avventuroso e introspet-
tivo di una giovane investigatrice ci-
nese,ambientato sullo sfondo della
Pechino contempora-
nea a cavallo tra l’o-
scuro passato e la
sfrenata voglia di cam-
biamento.

DALAI LAMA - “LA

VIA DELL’AMORE:
APRIRE IL CUORE E

LA MENTE PER RAG-
GIUNGERE LA SAG-
GEZZA E ILLUMINA-
ZIONE” - MONDA-
DORI

Riprendendo eser-
cizi e tecniche messi a punto nei
monasteri tibetani più di 1.000 an-
ni or sono, il Dalai Lama ci guida
lungo un cammino che porta a svi-

luppare il nostro potenziale, tra-
sformando l’eccessiva e contro-
producente concentrazione su di
noi in un sano interesse per gli al-
tri. Così, passo dopo passo, impa-
riamo a superare la generale abitu-
dine ad inquadrare le persone in
categorie rigide per creare e per
mantenere invece un atteggiamen-
to positivo verso tutti coloro che
ci circondano, allargandone sem-
pre di più la cerchia.

DAVE EGGERS - “ERANO SOLO

RAGAZZI IN

C A M M I N O.
AU TO B I O -
GRAFIA DI

VALENTINO

A C H A K

DENG” -
MONDADORI

I n  ques to
sconvolgente
romanzo, Da-
ve Eggers rac-
conta la storia
della guerra ci-
vile in Sudan at-

traverso gli occhi di Valentino
Achak Deng, un giovanissimo pro-
fugo che ora vive negli Stati Uniti.
Seguiamo così la storia di Valentino
mentre, ancora bambino, si trova
costretto a fuggire dal suo villaggio,
dopo l’ennesima strage,e si incam-
mina - insieme con migliaia di altri
orfani - alla volta dell’Etiopia, dove
per un po’ sarà al sicuro.La limpida
prosa di Eggers dà a Valentino una
voce unica,affascinante e sobria ca-
pace di rendere il suo racconto ora
straziante, ora divertente, ora in-
quietante, ora poetico. Presente in
Biblioteca anche “La fame che ab-
biamo”.

A CURA

DELLA BIBLIOTECA

COMUNALE

Ecco il calendario dei prossi-
mi incontri in Biblioteca:
• Progetto lettura per i
bambini “grandi” (cinque
anni) della scuola mater-
na di Cislago - Lunedì 12
novembre, ore 14.30,“Storie
del nido” del “Teatro del Bu-
ratto”; venerdì 16 novembre,
ore 14.30,“Storie del nido”
del “Teatro del Buratto”;
• Laboratori creativi di
lettura con Rosella Mo-
nolo per bambini dai tre
ai sette anni - Sabato 27 ot-
tobre, ore 10.30, Biblioteca
comunale, “Storie di paura”
(in vista di Halloween); saba-
to 24 novembre, ore 10.30,
Biblioteca comunale,“Storie
dal mondo” (favole per tutti i
gusti).

ECCO GLI INCONTRI PER I PIÙ PICCOLI



VIVICISLAGO / «Sicurezza
a 360 gradi»
Vivere in sicurezza significa vivere
“senza preoccupazione”, certi di
non provocare né di subire danni:
e questo perché, tramite l’educa-
zione e la prevenzione,si eliminano
o per lo meno si riducono i rischi
che possono generare inconve-
nienti.
Nonostante la quotidianità delle
tragiche notizie di incidenti sulle
strade,nei luoghi di lavoro,nelle ca-
se, pare tuttavia che spesso si sot-
tovaluti la gravità del problema,
perché convinti che “tanto capita
agli altri, non a me!”.
Nel settore dei trasporti, ad esem-
pio, dal 1990 al 2000 gli incidenti
stradali sono balzati dal nono al
terzo posto come causa principale
di malattia, trauma e mortalità. In
Europa si registrano circa 127.000
morti e 2,4 milioni di feriti l’anno
sulle strade;ed il dato diviene ancor
più drammatico se si pensa che gli
incidenti rappresentano la prima
causa di mortalità per i bambini tra
i 5 e 14 anni e per i giovani dai 15 ai
29 anni, di cui l’80% maschi; per la
maggior parte (65%) avvengono
nelle aree urbane,e ciclisti e pedoni
rappresentano il 33% delle morti.
Più di un terzo delle vittime ha me-
no di 29 anni: e questo perché, se-

condo gli psicologi, oltre ad utiliz-
zare alcool o sostanze stupefacen-
ti, spesso le persone non percepi-
scono il pericolo,hanno la necessi-
tà di mettersi in competizione e di
dimostrare il proprio coraggio;e la
convinzione di essere onnipotenti
ed immuni le spinge a premere sul-
l’acceleratore, a mettersi alla guida
in ogni condizione,e persino a non
curarsi della segnaletica (semafori,
eccetera).
L’immunità, però… non è di que-
sto mondo.Quali sono allora le ini-
ziative che abbiamo messo in cam-
po per garantire maggiore sicurez-
za e prevenzione sulle strade:
- innanzitutto, l’indirizzo all’ufficio
di Polizia locale di maggior atten-
zione al territorio,ed in particolare
di vigilanza più rigorosa della velo-
cità, attraverso la presenza di per-
sonale con apparecchi Autovelox
e con l’installazione di sistemi di ri-
levazione di infrazioni T-RED in
prossimità dei semafori posti in via
C.Battisti ed in via S.Giulio;
- il miglioramento delle strade ur-
bane,attraverso il rifacimento della
segnaletica orizzontale ed il poten-
ziamento dell’illuminazione;
- una progettazione del territorio
attenta alla pedonabilità e alla cicla-

bilità, attraverso la previsione di pi-
ste ciclopedonali;
- maggiore attenzione allo svilup-
po del progetto “Pedibus”, per in-
coraggiare i bambini a recarsi a
scuola a piedi in tutta tranquillità.
Accanto ad esse avvertiamo però
anche la necessità di sensibilizzare i
cittadini, le famiglie, le scuole nel
sostenere un’educazione alla pre-
venzione: bisogna educare soprat-
tutto i conducenti attuali (adulti) e
futuri (ragazzi e giovani) ad avere
una guida e un atteggiamento re-
sponsabile sulle strade.A tal pro-
posito vorremmo proporre nelle
scuole dei veri e propri corsi di
educazione stradale, poiché quan-
do si parla di sicurezza la maggiore
preoccupazione è senza ombra di
dubbio per i più piccoli.
Sempre in tema di sicurezza e at-
tenzione alle esigenze dei ragazzi
durante l’estate la scuola elemen-
tare “G.Mazzini” è stata oggetto di
un importante intervento di manu-
tenzione. L’Amministrazione, non
avendo ritenuto sufficiente,per ga-
rantire la serenità dei nostri ragaz-
zi e delle loro famiglie, la certifica-
zione di idoneità statica a suo tem-
po rilasciata, ha reputato indispen-
sabile procedere con le verifiche
necessarie per accertare le effetti-
ve condizioni di staticità del fabbri-
cato realizzato negli anni ’30 e ’55
attraverso un collaudo statico. Le
prove di carico, iniziate nel mese di
aprile ed ultimate lo scorso giugno,

hanno evidenziato l’urgenza di un
intervento che, infatti, è stato ese-
guito con molta cura nel periodo
estivo attraverso la posa di pilastri
in ferro al piano interrato a rinfor-
zo della struttura della soletta, la
posa al piano terra di travi in ferro
poste all’intradosso del secondo
solaio, la formazione di controsof-
fittatura in fibra minerale, la siste-
mazione dell’impianto elettrico e
di riscaldamento nelle aule oggetto
di intervento, l’imbiancatura e la
sistemazione di particolari di ar-
redo.
Possiamo dire, in conclusione, che
parte degli attuali interventi del-
l’Amministrazione sono indirizzati
ad un generale miglioramento del
grado di sicurezza ed al contrasto
dei fattori di rischio che possono
coinvolgerci: è importante, però,
che anche i cittadini interagiscano
con l’Amministrazione per lo svi-
luppo di una nuova cultura di sicu-
rezza ed educazione.

RITATURCONI

per il gruppo “ViviCislago”
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INSIEME CON CISLAGO
«Una ripresa… attenta»
Ben ritrovati e buona ripresa a tut-
ti! Le ferie sono ormai un ricordo,
e tutto è ricominciato come pri-
ma,o quasi. La quotidianità, fatta di
mille impegni, ci ha nuovamente
assorbito nel suo vortice, e la di-
sponibilità del nostro tempo è ri-
tornata ad essere scandita dalle
lancette dell’orologio.
Ma questo non deve distogliere la
nostra attenzione da quanto avvie-
ne attorno a noi.
Nei mesi passati abbiamo affron-
tato, coinvolgendo i cittadini in as-
semblee pubbliche, argomenti di
interesse generale per la nostra
collettività:
- la realizzazione di una scuola ma-
terna pubblica per circa 150 utenti
e per la quale esiste già un proget-
to, oggi accantonato dall’Ammini-
strazione poiché giudicato costo-
so e sottodimensionato rispetto
alle effettive esigenze della cittadi-
nanza e rimpiazzato da una ormai

quasi certa realizzazione di una
nuova struttura, in Frazione Massi-
na,per circa 75 utenti. A ben vede-
re questo non risolverà certamen-
te le esigenze della cittadinanza,
non risolverà il problema dei costi,
dovendo ipotizzare la realizzazio-
ne di due strutture con conse-
guente allungamento dei tempi di
realizzazione oltre ad un’inadegua-
ta economia di scala sia nella rea-
lizzazione delle opere che nella
successiva gestione operativa del-
le stesse, e non risolverà comun-
que il problema dei flussi da e per
le strutture, considerato che la
mobilità dalla frazione al capoluogo
verrà semplicemente capovolta,
- le ipotesi di variante alle opere
connesse alla Pedemontana (la
“Varesina-bis”, per intenderci) e le
possibili ripercussioni che si avreb-
bero sul nostro territorio, quali ad
esempio il rispetto delle aree bo-
schive che ci circondano, la viabili-

tà da e per il centro commerciale
“D’Ambros”, i raccordi e le inter-
sezioni con la Pedemontana.
Ma l’attenzione oggi e nei prossimi
mesi dovrà sicuramente essere fo-
calizzata su altri argomenti d’inte-
resse generale quali, ad esempio:
- il mantenimento e il supporto
del “Centro medico poliambulato-
riale” di via Magenta (ex-villa Isac-
chi) che, superate le difficoltà or-
ganizzative iniziali, sta garantendo
oggi una molteplicità di servizi, pe-
raltro ulteriormente incrementa-
bili, con un buono standard quali-
tativo,ma che non vede una fattiva
collaborazione in questa Ammini-
strazione,
- la mancata realizzazione di un
“Centro Unico di Prenotazione”
in collaborazione con l’ASL,
- la scarsa attenzione alla sicurezza
dei cittadini in termini di presenza
sul territorio e di educazione pre-
ventiva, che mal si concilia con la
scelta - sicuramente più redditizia
- di contrastare i soli eccessi di ve-
locità attraverso anonime e fredde
apparecchiature elettroniche,
- il graduale deterioramento dei
rapporti tra Amministrazione e

società “Cistellum”,che mette a ri-
schio una delle attività sportive
più seguite e che rischia nel con-
tempo di escludere da un vero
contesto educativo una larga
parte dei ragazzi sportivamente
impegnati.
Su questo siamo tutti invitati a ri-
flettere e ad informarci.
E, per ritornare alla considerazio-
ne iniziale, non lasciamoci travol-
gere dalla quotidianità,ma utilizzia-
mo un poco del nostro tempo an-
che per confrontarci sui problemi
del nostro territorio, per dare vo-
ce alle nostre aspettative e per mi-
gliorare, insieme, il nostro paese.
Buon lavoro a tutti!

GIAMPAOLO MAZZUCCHELLI

“Insieme con Cislago”

CISLAGO (VA) - VIA MATTEI, 20/24 • Tel. 02.96409305

SOLARO (MI) - VIA MEUCCI, 2 • Tel. 02.9690974
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TUTTI PER CISLAGO /
«Mi sono perso qualcosa?»
Diventa sempre più difficile utilizza-
re questo spazio per dire qualcosa
che serva a Cislago. Abbiamo da
sempre sottolineato che stiamo
correndo un grosso pericolo: quel-
lo di addormentarci.
Proviamo a fare una riflessione: in
ogni casa, purtroppo, abbiamo po-
tuto vivere l’esperienza di una ma-
lattia;ci si muove quasi in silenzio, si
spostano gli oggetti senza fare ru-
more,la stessa mamma quando fa le
pulizie usa tutte le accortezze per
non disturbare più di tanto: tutta
la vita sembra avvolta da batuffoli

di cotone.
Nella stessa casa, invece, quando
tutto va bene, ci sono bambini che
corrono, ragazzi che giocano, che
sentono la radio ad alto volume, la
mamma che grida di smetterla che
non si sente niente al telefono… si
sente che c’è vita che scorre.
Io ho tutto il rispetto di coloro che
pensano che il silenzio sia una “co-
sa” importante, perché normal-
mente è presagio di qualcosa di
nuovo (si usa dire quando si vede
un bambino silenzioso: sta pensan-
do di combinarne una delle sue).

Penso però che nel nostro Paese
questi momenti di silenzio ormai
siano diventati continui, come in un
ospedale o peggio.
Non ritengo sia il caso di insistere
nel sottolineare l’immobilismo di
questa Amministrazione, perché
sembra che sia una presa di posizio-
ne di uno che è all’opposizione. So-
no convinto che sia sufficiente che
ogni cislaghese si guardi in giro: pu-
lizia delle strade, cura del verde, la-
vori in corso (!!!), strade asfalta-
te…: non si vede niente. Comun-
que, se nessuno dice niente,
vuol dire che alla maggior par-
te delle persone va bene così.
Al nostro Gruppo, invece, non va
bene e pazienza!
Le Commissioni sono un luogo di
crescita, una palestra di democra-

zia? Non le abbiamo ritenute tali e
ci siamo ritirati.Abbiamo sbagliato?
Può essere! Ma non mi sembra,con
buona pace del presidente della
Commissione Biblioteca, che la Bi-
blioteca sia diventata - nemmeno
lontanamente - centro di aggrega-
zione culturale in Cislago (né per i
giovani né per chiunque altro),e pur-
troppo non ci sono nemmeno i sin-
tomi di tale divenire.Anche in que-
sto caso, come per i numerosissimi
lavori pubblici che pullulano in paese,
forse mi sono perso qualcosa.

ITALO FABRIZIO MAZZUCCHELLI

capogruppo “Tutti per Cislago”

AGGIORNAMENTI E NOTIZIE IN TEMPO REALE

CIRCA LE ATTIVITÀ DELL’AMMINISTRAZIONE

SEMPRE PRESENTI SU WWW.COMUNEDICISLAGO.IT

8
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LEGA NORD / «L’importanza
della questione fiscale»
Cari Cislaghesi,
come forse avrete appreso dai media, la
LEGA NORD, che più di ogni altro mo-
vimento politico è vicino al sentore po-
polare, ritiene determinante per il no-
stro territorio la questione fiscale.
Lo scopo delle tasse è finanziare i servi-
zi che lo stato ci offre, questi servizi do-
vrebbero rendere semplice la vita del
cittadino, aumentarne l’efficenza e aiu-
tarlo nel momento del bisogno. Pur-
troppo lo stato che ci ospita, e diciamo
ospita poiché i nostri bisogni passano
sempre in terzo piano (mi riferisco alle
infrastrutture che tardano ad arrivare,al
tentativo di declassare Malpensa in favo-
re di Fiumicino, il che non sarà di certo
propedeutico alla candidatura di Milano
a sede dell’Expo 2015).
Qualche lustro fa, l’economia in crescita
e il minor masochismo dei governi (o
dovremmo dire la minor ingordigia) per-
metteva al paese italia di vivere grazie ai
“contributi forzosi” prelevati dalle ta-
sche degli abitanti della Padania,oggi pe-
rò il giocattolo si è rotto e alla fine chi ne
farà le spese sarà lo stato centrale che
oggi chiude gli occhi e che non contento
di arraffare tributi, si adopera anche per
mettere i bastoni tra le ruote all’econo-
mia del Nord.
Noi della Lega Nord per l’indipendenza
della Padania,pur sapendo che la voce di

un Consiglio Comunale rimarrebbe ina-
scoltata, crediamo che questi argomenti
impattino in maniera pesante sulla vita
dei cittadini di ogni Comune e quindi
meritino un pronunciamento da parte
del Consiglio Comunale che, in rappre-
sentanza dei cittadini, dovrebbe per pri-
mo cogliere, interpretare e far valere il
disagio e le ragioni dei propri rappresen-
tati. In molte occasioni, ed anche nell’ul-
tima seduta di Consiglio, quale Capo-
gruppo del Lega Nord,ho provato a sve-
gliare dal torpore l’Amministrazione
presentando una mozione sulla finanzia-
ria dell’attuale Governo Prodi, ma il si-
gnor Sindaco ha risposto che la voce del
nostro Comune non sarebbe nemmeno
giunta a roma!!! Sarebbe dunque stato
inutile discuterne. Con risposte del ge-
nere, il mondo sarebbe ancora all’età
della pietra.
Dietro questa risposta però, si cela una
peggior verità. Per l’attuale Amministra-
zione Comunale risulta difficile trattare
l’argomento poiché la propria azione
politica si rispecchia nella visione politica
del governo romano e non mette al pri-
mo posto le esigenze delle persone che,
con coloro che occupano il Consiglio,
hanno in comune suolo,radici, tradizioni
e in molti casi geni.
Da una parte si dice che non si può fare
politica su cose più grandi di noi, dall’al-

tra si fa politica con in mente idee che
hanno preconfezionato in un posto mol-
to lontano e che con la vita e le esigenze
di Cislago poco hanno a che fare. È pe-
rò la deludente attualità che si presta a
confutare le manie di piccolezza del no-
stro Consiglio. In sede di approvazione
del bilancio previsionale, è l’Assessore
stesso, nonché Vicesindaco a lamentarsi
del fatto che,grazie alla finanziaria, ad un
comune “virtuoso” come Cislago, venga
vietato di utilizzare l’avanzo di ammini-
strazione del 2006,impedendo così pos-
sibili investimenti in sicurezza, sociale
etc..
L’idea della finanziaria è pressoché meri-
tevole, si chiede ai comuni di spendere
meno, ma nello stesso tempo in quel di
roma si stanziano milioni di euro per ri-
pianare il deficit della spesa sanitaria del-
la regione Lazio e per l’ennesimo piano
straordinario per lo smaltimento rifiuti
nella regione Campania. Mentre si pre-
miano i “cattivi”, si puniscono i “buoni”
negando i fondi per le infrastrutture che
tanto servirebbero a rilanciare la com-
petitività delle nostre imprese.
Certo nonostante la differente “inter-
pretazione” di contenimento della spesa
pubblica che viene applicata a comuni e
stato, una finanziaria del genere avrebbe
forse impedito la realizzazione di piazze
violentemente contestate dai cittadini,
di inutili e antiestetiche aiuole di tubi, di
costose ristrutturazioni che fanno acqua
(e non solo metaforicamente). Oggi pe-
rò ci impediscono di discutere investi-
menti per la crescita.Proprio per questo
le priorità stanno nell’evitare spese inu-

tili e nel controllo degli sprechi, sprechi
da individuare in servizi che il Comune
paga e non riceve o riceve in modo ina-
deguato. Per fare questo sono necessari
controlli preventivi e consuntivi; per
esempio chi controlla che la pulizia delle
strade venga fatta nei giorni e agli orari
preposti? Vista la massa di segnalazioni
che riceviamo crediamo nessuno. Sono
controllati i ripristini stradali?
Una buona amministrazione, come san-
no tutte le nostre donne,deve saper uti-
lizzare al massimo le risorse di cui dispo-
ne e allo stesso tempo trovare il modo
per aumentare le risorse stesse. Con-
statato che noi concittadini siamo un’ot-
tima risorsa per lo stato,dovremmo an-
che avere il coraggio per chiedere di più
o meglio per tenere quello che ci serve.
Per noi della Lega, la strada è semplice,
maggiori competenze ai livelli più vicini
al cittadino, maggiori risorse trattenute
e una maggior responsabilizzazione di
coloro che le spendono.

GIAN LUIGI CARTABIA

Il capogruppo consiliare
Lega Nord per l’indipendenza

della Padania

produzione e vendita occhiali a prezzi di fabbrica
ssaammccoommeettaall s.r.l.
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Per me queste medie sono fantastiche! All’inizio delle medie
dovevo aver paura, invece ero tranquilla, però avevo sempre
un TORMENTO. Mi domandavo: avrò messo tutti i libri che
servono in cartella? Ho finito tutti i compiti delle vacanze? In-
somma, ogni tre per due mi preoccupavo per i libri e per i
compiti.
Entrata nell’Auditorium mi sentii più tranquilla,non mi preoc-
cupavo più di libri e quaderni. Entrata in classe scoprii che le
medie non sono così spaventose e terrificanti,con i “prof” che
ti terrorizzano e montagne di compiti da fare ogni giorno co-
me ti raccontano le maestre delle elementari; invece sono in-
teressanti, piene di cose nuove e… con megasorprese, per
esempio la “Festa dell’accoglienza” a scuola,prima dei giochi in
palestra,e poi finalmente il cibo… per essere più precisi,mon-
tagne di cibo,mmh mmh… che scorpacciata!

SARA CODORO
Media - classe prima D

«TEMEVO FOSSE UN TORMENTO…»

Per raccontare l’inizio di questa avven-
tura abbiamo scelto una poesia di Ja-
nusz Korczak.

*****
DITE:

è faticoso frequentare bambini.
Avete ragione.
Poi aggiungete.

Perché bisogna mettersi
al loro livello:

abbassarsi, inchinarsi, curvarsi,
farsi piccoli.

Ora avete torto.
Non è questo che più stanca.

È piuttosto
il fatto di essere obbligati

ad innalzarsi fino all’altezza
dei loro sentimenti:

tirarsi, allungarsi, alzarsi
sulla punta dei piedi.

Per non ferirli.
“GRUPPO SATURNO”

Elementari - classe prima B

«BASTA UNA POESIA»

Il primo giorno, come la prima settimana di scuo-
la, è stato pienamente positivo. Ero molto emo-
zionato ma, con il passare del tempo, ho fatto
nuove amicizie; ci siamo conosciuti meglio con
maestre e compagni,mi sono abituato.
Questi primi giorni sono stati divertenti anche se
so che, andando avanti, diventerà sempre più im-
pegnativo… ma è giusto così,perché se rimanesse
una passeggiata nessuno di noi riuscirebbe ad im-
parare cose nuove ed essenziali “per il domani”.

MICHELE LANDONI

Media - classe prima D

«PER ORA,TUTTO AL MEGLIO»
Sono passati 10 giorni da quando frequento la scuo-
la media. Durante i primi tre ci sono stati “I giorni
dell’accoglienza” e parlando, giocando e colorando
abbiamo sciolto il “ghiaccio della timidezza” che c’e-
ra in noi. Il secondo giorno abbiamo scritto il decalo-
go (un cartellone con 10 regole da rispettare). Il ter-
zo giorno siamo andati in palestra e abbiamo gioca-
to a palla spagnola ed a pallavolo,dopodiché ci siamo
recati in giardino a fare una “supermerenda”.
Sono molto,molto entusiasta per la scuola media!

SIMONA ANDONE

Media - classe prima B

«SCIOLTO SUBITO IL GHIACCIO»
Settimana scorsa, alla scuola media, i professori e
le professoresse avevano preparato una festiccio-
la. I “prof” ci hanno accolti in una grande palestra
che sembrava uno stadio e ci hanno divisi in sette
squadre (gialli, arancioni, verdi, rossi, viola, grigi e
azzurri), poi ci hanno spiegato i giochi: palla spa-
gnola e palla rilanciata. Dopo aver giocato abbia-
mo fatto merenda in giardino con tanti dolci e
tante bibite. Devo dire che l’ultimo giorno di ac-
coglienza è stato molto bello.

GIADA GUARDO

Media - classe prima B

«GRANDIOSA ACCOGLIENZA»

MAHIDI

classe prima elementare

«Siamo in prima
e ci raccontiamo così»

Nove mesi, ogni giorno in-
sieme, in classe, insegnanti
e alunni, coinvolti nell’avventura del-
la conoscenza. Il primo giorno una
grande emozione per tutti: alunni -
genitori - insegnanti.
Alunni: che saldamente stringono la
mano a mamma o papà, avanzano a
piccoli passi, ma con occhi vispi, at-
tenti, a volte un po’ spauriti.
Genitori: forse più ansiosi dei propri
figli, portano con sé mille domande
e nutrono grandi speranze.
Insegnanti: un po’ timorosi, di fronte
alla FORZA del NUOVO che cicli-
camente si ripete, ma sempre pron-
ti a compiere questa nobile impresa.
Tutti, mano nella mano, in “cordata”
verso la meta: carezze rassicuranti,

saluti e baci, qualche canto,poche pa-
role e poi… in fila verso la classe.
Quando i bambini arrivano in prima
elementare sanno già tante cose,han-
no imparato giocando, osservando,
imitando; portano con sé le loro pic-
cole-grandi gioie, le infantili paure, le
ansie moderne.
Tutti noi adulti, insegnanti e genitori,
il primo giorno di scuola ripetiamo
un esercizio assai difficile: “ASCOL-
TARE” loro, con pazienza e passione.
L’orario della scuola non è solo fat-
to di minuti,ma è un’incessante scan-
sione del tempo fatto di crescita, di
regole, di giochi e di fatiche.
I bambini, le bambine,come libri aper-

ti, raccontano le loro pas-
sioni, parlano degli anima-

li, di cosa vogliono fare da grandi,ma-
nifestano emozioni e sofferenze… 
I bambini - da sempre - ci racconta-
no con linguaggi differenti tutto quel-
lo che accade nel loro significativo
mondo, dove realtà e fantasia si mi-
schiano.La loro piccola società è ric-
ca di DIVERSITÀ, ma uguale nei di-
ritti e nei doveri.Tutto ciò dà vita ad
un’avventura unica, che si ripete ogni
volta nelle storie preziose di ciascu-
no, pagine di vita di un paese, di un
ambiente sociale e culturale produt-
tivo.Così ascoltandoli, nasce il nostro
programma da condividere con tut-
ti voi. Buon lavoro

Maestra Emanuela Turconi

...IL PRIMO GIORNO DI SCUOLA...
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La prima settimana è stata “miti-
ca”… ma all’entrata del primo gior-
no ero terrorizzata. Dico sul serio!
Poi la paura si è trasformata in di-
vertimento assoluto; ma, questo,
solo i primi giorni,anzi, la prima set-
timana.Ora è già martedì, e le cose
si fanno un po’ più serie. Per fortu-
na abbiamo una “prof” simpaticissi-
ma che non si è mai arrabbiata (fi-
nora) se ci comportiamo male…
sarà possibile? Comunque, appena
siamo arrivati ci hanno chiamati per
nome uno per uno,per farci andare
nelle nostre classi.Arrivati, ci hanno
fatto fare un lavoro di benvenuto…
che bello! Poi,piano piano,abbiamo
iniziato a lavorare: che barba! 
Le medie sono abbastanza belle,
spero che andrò bene per tutti gli
anni… Ciao!

MARTINA CONTIN

Media - classe prima D

«INIZIO… MITICO»
La prima settimana di scuola è stata
bellissima; i primi tre giorni si sono
basati sul “Progetto accoglienza”,
che era programmato per fare al-
cuni giochi in classe ed in palestra,
con la conclusione nel prato per fa-
re merenda.
A partire da giovedì abbiamo inco-
minciato a fare lezioni normali e ci
siamo divertiti quasi ancora di più
rispetto ai primi tre giorni, perché
al posto di fare lezioni ci siamo co-
nosciuti noi e i “prof”, senza studia-
re o avere compiti.
Mancano le “prof” di matematica e
di musica, che dovrebbero arrivare
presto.
Io sono capitato in una classe con
professori e professoresse bravissi-
mi… ecco, spero che continuino
così…

MATTEO ALBERTI

Media - classe prima B

«PROF,AVANTI COSÌ»

La prima settimana di scuola ero mol-
to emozionato perché avrei trovato
nuovi compagni, delle nuove profes-
soresse e anche delle nuove materie
più difficili.
Poi però, dopo qualche giorno, sono

riuscito ad ambientarmi e a fare nuo-
ve amicizie. So che però, dopo la pri-
ma settimana, le cose diventeranno
più difficili… ma è giusto così.

VALERIO MAIOCCHI

Media - classe prima D

«L’AMBIENTAMENTO? NESSUN PROBLEMA…»
Il primo giorno di scuola ero molto
preoccupata e avevo paura di cam-
biare ambiente scolastico… Avevo
terrore dei professori e delle profes-
soresse.
Ma in questi giorni mi sto abituando

a stare con i miei nuovi compagni e
con i nuovi insegnanti. Sono conten-
ta di aver conosciuto nuove persone
e di avere professori molto bravi.

MARTINA CLERICI

Media - classe prima D

«UNA BREVE, BREVISSIMA RIFLESSIONE»

Il primo giorno di scuola me-
dia ci siamo ritrovati all’entra-
ta alle 8.30. Un quarto d’ora
dopo eravamo già in Audito-
rium a chiamare gli alunni nel-
le proprie classi. Certe mam-
me erano più ansiose dei figli,
ma non c’era da preoccuparsi:
le “prof” sono davvero brave!
In classe ci siamo conosciuti,
con tante domande verso
la scuola. Certi miei compa-
gni chiamavano “maestra” la
“prof”, per abitudine, oppure
non davano del “lei”.
La prima settimana dell’acco-
glienza era piena zeppa di gio-
chi e sport. Ma ora si inizia a
studiare e… incominciano an-
che le medie!

ALESSANDRA MOIANA

Media - classe prima D

«PRONTI,VIA»

TAHA

classe prima elementare

DOHUA

classe prima elementare
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I servizi scolastici
per l’anno 2007/2008
Per usufruire dei servizi scolastici
è indispensabile l’iscrizione o il
rinnovo della stessa all’Ufficio
Scuola del Comune (telefono
02.96671034),nei seguenti giorni
e orari: martedì e giovedì dalle
ore 9.00 alle ore 12.20 e dalle ore
16.00 alle ore 18.20; sabato dalle
ore 9.00 alle ore 12.20.
• SCUOLABUS - Dalla frazione
Massina alla scuola elementare e
media.
◊ Tariffa unica: due corse =
230,00 euro,da versare in due ra-
te anticipate (prima rata, 120,00
euro entro il 31 ottobre 2007;se-
conda rata, 110,00 euro entro il
31 gennaio 2008).Tariffa secondo
figlio o successivi: 60,00 euro, da
versare in rata unica anticipata;
◊Tariffa per utenti con ISEE infe-
riore a 15.200,00 euro:due corse
= 115,00 euro, da versare in due
rate anticipate (prima rata: 60,00
euro entro il 31 ottobre;seconda
rata: 55,00 euro entro il 31 gen-
naio).Tariffa secondo figlio o suc-
cessivi: 60,00 euro, da versare in
rata unica anticipata.
Nota bene - In applicazione del
regolamento del Servizio tra-
sporto scolastico approvato con
delibera di Consiglio comunale
numero 22 del 1° luglio 1999, in
caso di pagamento con ritardo
superiore ai 15 giorni si appli-
cano le seguenti sanzioni e inte-
ressi:
◊ interessi di mora al tasso legale
annuo vigente;
◊ sanzione pari al 10% della som-
ma dovuta per ritardi da 15 a 30
giorni;

◊ sanzione pari al 30% della som-
ma dovuta per ritardi oltre i 30
giorni;
◊ sospensione dal servizio, oltre
ad interessi e sanzioni di cui so-
pra,per ritardi oltre i 3 mesi;
◊ rimborso delle spese per la ri-
scossione coattiva delle quote.
È stabilito inoltre che gli utenti
che non abbiano provveduto al
pagamento delle quote concer-
nenti il servizio trasporto scola-
stico per l’anno scolastico 2006/
2007 non saranno ammessi al
servizio, fino alla regolarizzazione
della situazione pregressa.
• MENSA SCOLASTICA - Costo
del buono pasto: 3,90 euro. Co-
sto per utenti con ISEE inferiore a
15.200,00 euro:1,95 euro.
È necessaria l’iscrizione o il rin-
novo della stessa per tutte le
classi, anche per le classi a tempo
pieno con mensa obbligatoria.
Per quanto riguarda le modalità
di pagamento:

◊ gli alunni delle classi a tempo
pieno della scuola elementare,
quindi con mensa obbligatoria,
non devono acquistare preventi-
vamente il buono-pasto; il costo
dei pasti consumati verrà corri-
sposto dalle famiglie al Comune
mensilmente a consuntivo, su av-
viso inviato dall’Ufficio Cultura e
Istruzione;
◊ gli alunni della scuola media do-
vranno acquistare i buoni-pasto
(blocchetti da 10 buoni-pasto,
costo 39,00 euro) nelle cartole-
rie convenzionate;
◊ gli utenti che hanno diritto alla
riduzione del 50%:
a) se frequentanti il tempo pieno,
riceveranno con l’avviso l’indica-
zione della somma da versare già
al netto della riduzione;
b) se frequentanti la scuola me-
dia, verseranno anticipatamente
al Comune, tramite bollettino
postale, la somma corrispon-
dente al numero di blocchetti-
buono pasto che intendono ac-
quistare (costo di un blocchet-
to: 19,50 euro), e quindi, pre-
sentando l’attestazione di pa-
gamento, ritireranno i bloc-
chetti stessi all’Ufficio Cultura
e Istruzione.
• PRE-SCUOLA - Dalle ore 7.30
fino all’inizio delle lezioni, soltan-
to per la scuola elementare.
Quota:90,00 euro per tutto l’an-
no scolastico (pagamento antici-
pato in unica soluzione); 60,00
euro per chi si iscrive a partire
dal 1° gennaio 2008.
• POST-SCUOLA - Dal termine
delle lezioni pomeridiane fino al-
le ore 17.30,soltanto per gli alun-
ni di scuola elementare iscritti al-
le 40 ore. L’attivazione del servi-
zio è subordinata al numero di
iscrizioni raccolte.
Quota: 180,00 euro per tutto
l’anno scolastico (1a rata di 90,00
euro da versare all’atto dell’iscri-
zione e 2a rata di 90,00 euro da
versare entro il 31 gennaio
2008); 120,00 euro per chi si
iscrive dal 1° gennaio 2008.
Per informazioni ed iscrizioni ri-
volgersi all’Ufficio Scuola del Co-
mune di Cislago (tel.02.96671034)
nei seguenti giorni e orari:marte-
dì e giovedì dalle ore 9.00 alle ore
12.20 e dalle ore 16.00 alle ore
18.20; sabato dalle ore 9.00 alle
ore 12.20.

La Regione Lombardia, con decre-
to numero 9798 del 10 settembre
2007, ha stabilito i criteri e le mo-
dalità per l’assegnazione dei con-
tributi “Borse di studio Legge nu-
mero 62/2000”. Il documento è
scaricabile dal sito web all’indirizzo
http://formalavoro.regione.lom
bardia.it (Area Istruzione-Diritto
allo studio-Borse di studio).
Si riporta di seguito una sintesi del
documento:
◊ beneficiari - Iscritti e frequen-
tanti scuole statali e paritarie pri-
marie e secondarie residenti in
Lombardia;
◊ condizioni di reddito - ISEE

non superiore a 15.458,40 euro;
◊ spese ammissibili - Si intendo-
no le spese sostenute nel corso
dell’anno scolastico 2006/2007 e
documentabili: rette di frequenza
(incluse gite di istruzione, ma
escluse le tasse statali); trasporto
scolastico (inclusi gli abbonamenti
a tariffa agevolata su linee pubbli-
che); mensa scolastica; sussidi sco-
lastici (dizionari, vocabolari, mate-
riale di cancelleria; sono esclusi i li-
bri di testo).Tetto minimo di spesa
effettivamente sostenuta: 51,65
euro;
◊ scadenze - Le domande vanno
consegnate alla scuola entro il 10
ottobre 2007, oppure  al Comune
di residenza entro il 31 ottobre
2007.
I moduli per le domande e il testo
del decreto sono disponibili all’Uf-
ficio Cultura e Istruzione.

BORSE DI STUDIO

DELLA REGIONE

ECCO I CRITERI

E LE MODALITÀ

Impianti di condizionamento - riscaldamento e idrosanitari
Progettazioni - installazioni e manutenzioni

21040 CISLAGO (VA) - Via S. Giovanni Bosco, 315
Tel. 02.96380649 - Fax 02.96408636

info@staurenghi.it        www.staurenghi.it


